




NOtiIZ'IARIO DE:LLA CONFE:RRNZA EPIS,COPALE: IT'ALIANA: 

a' cura' dell~' S:egret~ria' Generale 

NUMERO 9 10 LUGLIO 1969 

'MESSAGGIO DEL SANTO PADRE: PER LA . " ,-

GJORNAT~ MISSIONARIA MONDIALE 196.9 

Con la seguente, lettera n. /3.267/69 del 19. V.1969 il Card. , Agagianian, ' 
Prefetto, della Sacra Congregazione per l'evangelizzazione dei popoli., ha 
trasmesso il messaggio del S .. ~ Padre, per la, prossima 'Jiornata Jfissionar ia 
Mondiale,: 

Anche ques t'anno il Santo Padre· ha volut~ benevolmente· indirizzare" a 
tutti i fedeli,9" tramite· i rispettivi Vescovi j : lID particolare, messliggio per 
ricordare, il carattere mis$ionario della Chie$a e domandare, un generoso 
aiuto per le, missioni,9 i special~ente "in ocqasiQJ:1e, della Giornata Missiona"'­
ria del t9 ottobre, prossimo venturo.:' 

Compio pertanto il gradito dovere di inviare, a Vostra Eininenza copia 
di detto messàggi..o perch'Ella' voglia portarlo a conoscenza - cosi I come e·' 
stato fatto lo scorso anno - di tutti i membri. della Conferenza Episcopale 
affinche.' vogliaJ1.o leggBrlo ed illustrarlo ai fedeli nel corso delle, Sante 
Messe· nelle domeniche che· prec~dono 19. Giornat{i ~ssionaria.:, 
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~~~saggio del Sant~ Padre 

Figli tutti della santa Chiesa di Diol Fratelli carissimi! 

Noi ci consideriamoi)'; in questo momento,9" spiritualmente' :in mezzo a voi! 
Ascoltateci.\) per amore, di Cristo! " 

Noi vogl.iama,9; anche, quest~:anno rivolgere a voi tutti illla parola,9 ,; come 
ci viene" dal cuore:,Sl per la Giornata missionaria mondiale,.9'" del 19 ottobre· 
1969 .. :: Non' possiamo tacer la.\) questa paro.la,9' anche· se· non" vi dice' nulla. di 
nuovo;, essa sorge· dalI v insonne, coscienza del nostro ministero apostolico,9' 
affidatoci dal Signore 9 ,; e, che· ci rende, responsabili verso ,tutti~ a. tutti,9' 
dobbiamo ripetere con san Paolo 9 ,;siamo debitori (cfr..: Rom.:t,9t4) e flguai a 
me9 ' se' non anmmciassi il Vangelo", (I Con.: 9,16),.: E.' illla 'Voce SI , che prima di 
essere' prommciata9 , nasce nel nostro spiritoSi da quando risuona dentro di 
noi il, comando di Lui.?: il Signore,; di Lui,9' il primo missionario,9" Colui che' 
e,I "mandato"r dal Padre ',9 , di Lui.\) il Risorto Si che ha trasmesso agli Aposto=­
li9 " e, quindi a noi successori degli Apostoli9 , la sua imperativa' missione' 
"Come, il Padre ha mandato me.\) cosi 9 ' lo mando voi"( (Jo.: 20,21).' 

La nostra parola oggi e,v qlÌesta: procuriamo di fendere, chiara e forte, 
in noi,9'; e d I intorno a noi.9" 1\ idea missionaria." Bisogna fare attenzione al­
t'importanza nuova.\), che questa idea assluneper il Popolo di Dio dopo il Con' 
cilio.: El lID.,Qidea che, invade, tutti i Fedeli,' tutta la Chiesa.~ Essa entra 
nella definizione, del cristiano~ "ad ogni discepolo di Cristo,9dice il Con"­
cilio.\l incombe il dovere!) per quanto e l da lU;l9 di diffondere, la fede 1V (Lu­
men Gentium" n.: 17).: E ancora~ ",!:rutti i figli della Chiesa devono avere'la 
viva coscienza della loro responsabilita ' di fronte al mond09 ' devono col­
tivare, in se, stessi lIDO spirito veramente, cattolicoSi ' devono spendere· le lQ 
ro ' forze' nel1 9 opera di evangelizzazione~ i (Ad Gentes:,,9' n.: 36)..:: E:' una VOca­
zione. per tutti; e,I mr do,*ere· di tutta la Chiesa~ se e,I cattolica.9" dev' es­
sere!!. di natura suaSl , missi;onaria (cfr..: Ad Gentes,~ nn.: 2;6,;35),.: Lo sapevamo 
da sempre; fino dai suoi tempi S.: Agostino lo insegnava~, nSe· tu vuoi amare 
Cristo.\l' la tuacaritaO deve abbracciare; il mondo intero"j (In Ep.,I Jo., 
tract .. i 105)5; H.L.: 35,,20'(0).1 Ma il Concilio ha messo in evidenza questo di-

,namismo costituzionale della Chiesa.: 

Tutti siamo sotto questa pressione::9 ,; questa urgenza della' caritaV di Cri 
sto (cf:r.: II Co:r.: 5,14), sia comunita' di credenti.\) sia come, singolo Fede­
le, neSSlIDa categoria di cristiani puo' sottrarsi a questa vocazione apo­
stolica;, essa arriva' anche a chi si ritira neJ.la contemplazione, (cfn.:, Per!" 
fectae. Cé1r itat is" no: 5; n. ~ 7; ,Ad Gentes~ i n.: 189 , n .. : 40) ; impegna i Laici: 
"(il Signore· infatti,9' dice, ancora il Concilia}) \ desidera dilatare" il suo, re ... 
gno anche per mezzo dei Laici fedeli'" (Lumen Gentium, ,n.: 3'3) .! ~uesta e~ la 
novita' n~lla'coscienza della Chiesa~ lQistanza premente ed illllversale'del, 
l'apostolato.: 

Che cosa comporta questa istanza? quella appunto di coordinarci tutti 
allo sforzo diffusivo del messaggio di Cristo da parte della Chiesa.: Ripe­
tiamo~ non' e Q oggi ,ammissibile IQindifferenza9:l'iapatialil'egocentrism? spi 
ri tuale}l ,. come· se la causa del VangeJ.o riguardasse, sol t!IDto la GerarchlaSie' 
le organizzazioni propriamente dedicate alI v apostolato e· alI i evangelizza-
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zione' missionaria.: Bisogna che' ogni cristiano$)'; desideroso d 'essere, coeren~ 
te, con la sua chiamata alla fede· e alla professione~;, che, essa comporta;9" ,a­
pra'l'animo al vento di Pentecoste; il soffio profetico dello Spirito San~ 
to deve· invadere· ogni figlio e, ogni figlia' di Dio,9; rigenerati nella vita 
della grazia (cm.: Act.~ 2:,17)' .1'Occorre· perci0 9 accendere in< tutta la comu­
nita' cattolica la persuasione, della n~cessita' diffUsiva della fede; oc­
corre l'i animare , in- tutti ed in ciasClmo dei melubri della Chiesa: il fervore, 
dell ~ apostolato9 i lo zelo della missione.: 

Ma avviene oggi che la parentt3la'etimologica ed essenziale, dei due ter 
mini~ "apostolato"l e, "missione"! induce· spesso ad applicare, questa parola 
"missione~'1 ad ogni forma' generièa' di attivita' apostolica~;: Noi adoperiaino 
adesso la parola "missione~l nel suo significato specifico e tecnico di' at­
tivita' internazionalmente'concepita e, pratièamente',organizzata per evari.~ 
,gelizzare i Popoli non ancora cristiani j '; mediante, l'opera di persone: a cio ' 
dedicate',\l: scel te 51 ,; preparate e aut()revolillente' mandate.9: cioe' qualificate,.cg 
me· "missionarie1f:I5J "le quali5J: sul sentiero degli Apostoli.9 predicano la pa .... 
rola d.:f.. verita' .~' generano le nuove Chiese. (cfn.: Ad Gentes." n.l;· S .. Agostl~ 
~o" ivi citato~ Enarr., in PS .• J 44'9' 23; H.L.~ 369508) 0 1 Cioeo. parliamo ora de! 
le, missioni in senso proprio< V attenzione dei fedeli deve essere, concen­
trata sull i ideale missionario propriamente detto; sulla natura5J ,; su gli sCQ 
pi9 sulle, persone!l"sulle· istituzioni delle.missioni.9·quali sono configura­
te nel Decreto conciliare filM GEmteS"( sulla attivitav' missionaria della 
Chiesa.: Parliamo in modo speciale delle "O~re· Illissionarie":t~ i che fanno ca­
po alla Santa Sede:'5J' come, quelle' èhe· impegnano .la nostra primaria responsa­
bilita i pastorale; che hanno, davanti a sei l Q intero panorama del mondo da 
evangelizzare,; che, sono collegate, alla rete diffUsa in tutta la Chiesa in 
favore' di tutte le· missioni cattoliche;,che'hanno la sensibilita' ,estesa 
alla terra intera' dei bisogni missionari,9ie' che sono amministratejcon me­
todo collegiale, é COll'criterio equanime, di giustizia distributiva e di ca­
rita' vigilante per ogni urgenza'e per ogni opporttmita' d'intervento soc-
corritore.~ . 

E: gia t da se·o ques ta organizzazione ufficiale e, centrale, della Chiesa 
risponde· ad tma difficolta':!iI';che, e' diffusa ID certi settori della. menta­
litaV moderna.9'; e, che minaccia di rendere' stagnante· l 'operosita', missiona­
ria; ed e' quella relativa alla proclamazione· conciliare,della-liberta' l'g' 
ligiosa~ i quasi chi essa favorisca un irenisI110 agnostico e, autorizzi l'indif 
ferenza nei riguardi della 'verita' religiosa e dell' imperativo apostolico9,; 
a cui e,' collegato il piano del).a salvezza; cioe,v ~ lo sforzo missionario 
non' sarebbe, piuonecessario.~ I} esistenza di Opere pontif'iciej; espressamen~ 
te, qualificate, pe~ promuovere, e per sostenere tale, sforzo5J .dice, ancor oggi 
il contrario!)' poiche;o la liberta.' religiosa5J patrocinata da.l Concilio9, in ... 
tende assicurare l~indipendenza della' religione, dalla incompetente, ingeren 
za di omi podesta' profana ed esterna alla religione9 ; ed anche ad ogni 
abusivo esclusivismo sociale!); o polit:,i.co!il ': in campo religioso; essanon sner 
Va il dovere·apostplico9 ,ma costituiscepiuttost() la'condizione civile per 
l'eserèizio dell q ~tt;ivita' missionaria j ,; mentre·' questa stessa si obbliga al 
rispetto delle, coscienze, nell w amumcio dell' tmico ·vero messaggio della sal 
vezza derivante· dalla religioneò~ 

E:V ques ta una visione sostanzialmente ahtica nella vera tradizione del 
la Chiesa j ': ma che il Concilio ha rinnovata e precisata.: E: cio':~; Fratelli e; 
Figli carissimi~' ci f'apensare. al nostro bisogno di rinverdire!sumolti al-
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, tri ptn1.ti la nostra, coscienza missio~aria con le, idee, nuove,9che' l'ora pre"'­
sente, o:ffre" alla nostra considerazione; e sono moltej' come quella del pro­
gresso della solidarietç1 ~ umana,9' che moltiplica con lo sViluppo della ci­
vilta' i ,rapporti :fra i popòli!i' e, obbliga cittadini e Governi dei. Paesi me, 
glio dot4ti ad tn1." assistenza spontanea e· disinteressata verso i Paesi ~, 
via di sviluppo; ne, abbiamo parlato nella nostra Eh.ciclica "Populorum pro­
gressio"l: ora!!,. anche l I attivita' missionaria si colloca COll'amorosa prio­
rita' in questo disegno di umana e,' cristiana solidarieta',.: 

Cosi v, la concezione dell Q impresa nliss:tonaria si evolve:;, essa era :fi­
nora un po' esotica e· romantica3 ,; come :fosse: utr' avventura evangelizzatrice', 
in' paesi ignoti e, lontani; oggi la ,concezione dell~attivita' missionaria 
si :fa pill~' positiva e, realistfl.\l',,'pe:rche,I questa B:~ti~ita.v profitta orinai di 
un'esperienza~;che le risparmia tentativi troppo ingenui ed empirici9 , la 
dispensa da esplorazioni geogra:fiche, sovrumane, e· ormai quasi superflue9sem 
plifica l w iniziazione, pratica e sviluppa la preparazione, scienti:fica ,e s~' 
cifica; il che apre nuove possibilita':JI' ma esige maggiore' disponibilita'di 
vocazioni e di mezzi.:, 

Cosi', pure' l'atteggiamento del missionario nei riguardi dei Paesi da 
evangelizzare' e' molto evoluto~ non e,I piu' quello che, nella diversita'del 
le, colture vedeva un ostacolo irriducibile· alla sua predicazi()ne'3 (ma quel­
lo che scopre valori indigeni meritevoli di rii;lpetto ed' aminir'azione',9: de­
gni d I essere, compresi,9 '. favoriti e assuntij/ e, con cio' stesso "purificati,9' 
corroborati ed elevati" I (cfl'l.: Ltlmen Genti,U111 v , n.: 13),.~ Il missionario non e I 

pere io , Wlo stranier09, che, con- la sua fede, imponga la sua civil;ta":9' ma e' 
l f amico,9' il fratello,9 che si assimila al costUme onesto ®.U I ambiente, per 
in:fondergli il fermento vivi:ficante del Vangelo (c:fl'l.::I Coil.: 9,19-:-23) .Que­
sto atteggiamento missionario "pluralistico":19 ,. rispetto alle espressioni del 
genio umanoJl ,; e , sempre' "tmi taricil'l:'.9 rispetto alI ~ unita' della :fede e' della 
Chiesa51 ' .. se :fin dalle origini e·I stato norma' costante dell'evangelizzazione, 
come, gia Q rilevava Pio XII nell 'Enciclica Evangeli i , praecones, (c:fl'l.~A.A..S.: 
433 L95 t 51 pp", 52:1-522): ... soprattutto al tempo nostro e' particolarmente sen;... 
tito.: 

Ma oggi)/ come, ieri,9 restano l'impegno e, i'l valore morale dell' attivi­
ta' missionaria.: Ditelo voi!) ,; Figli e Figlié)/ consacrati a cotesto servizio 
dV avanguardia del Vangelo: resta sempre totale e identica la necessita'del 
dono di se Q:9 ': della disponibilita' al rischio,9 alla pazienza 51 allo s:forzo 
generoso9" perseverante:?, spesso lento e in:fruttuoso nei risultati; resta iO 
dispens_abile lo spirito di sacri:ficio9, la croce· predicata non solo con la 
parola9: ma . altresì Q cpn' l'esempio9 la' passione·.: Il missionario e'il cire"'­
neo della Croce,9 ,; e' la porta con Cristo,9 per amore j i d~van;ti a tutti e fino 
al suo termine,.: 

Non vorremmo listrrnnentalizzare":~, Fratelli e· Figli carissimi,9queste- gra~:r 
di idee' con la raccolJl8lldazione. consueta j ,; con cui si conclude· il' . discorso 
sulle missioni9 ( quella' dei bisogni qelle. missioni stesse e, del dovere.J')del­
l'onore· di dare loro generoso soccorso.: Ma cosi' e'; non per tn1. calcolo u­
tilitario 51 :ma per tn1.a necess,ital' fUnzionale· del disegno diVIDO dell v evan .... 
gelizzazione'9' per una logica della carita': essa ha bisogno di te:j questa 
caU$a delle- missioni; essa ha bisogno del .t~o obolo: di aniore:9 : di preghie .... 
ra9 'di o:f:ferta.: Chi lo vorrebbe negare:',\! q1.lfUlgo e G ' J,<;t causa di- Cristo che 
si apre, il suo misterioso cammino :fino, alle es tremita , della terra9 : dirige: 
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i suoi passi nella storia' presente, e, futura del mondo,9 ,; solleva i destini 
dei ,Popoli~ si identifica con ògtli uOIllo;9 ,;senza di lui derelitto a se stes~ 
so,9" radlIDa cosi ç la Chiesa e la guida,9' Pas,torale e, S~lvatore~, all'incontro 
estremo della'beata ed eterna rivelazione? 

.:\. <, 

"Chi ha orecchi per ascoltare.9 iascoltH "I diremo con- la voce' di Gesu' e,9 
pieni di riconoscenza e' di fiducia,9 ,>con- la nostra Apostolica Benedizione·.: 

Dal Vaticano,9' 25 Maggiò 1969' 
Festa di Pentecoste' 

Paulus PR.: VI 

CONVOCAZIONE: 'DELLr ASSE:MBLEA GENERALE: STRAORDINARIA 
DELLA, C o E:olì oi PER I GIORNI 2 R 3 SETTEM3RE: 196? 

Per documentazione sir iport{1 la lette.ra circolare, n.; 1240/69 del 21. I 

VI .• 1969 t' diretta ai. Membri. della C.E .• I...: 

Per mandato del Consiglio di Presidenza mi do premura di notificarLe,che, 
per i giorni 2 e,3 settembre p~y;.: e,I convocata a Roma l ~Assemblea Generale, 
straordinaria della C.E .• l.: (cfn.: art.: 7 dello Statuto),.: 

Tale sessione si rende, necessaria per adempiere, ad lIDa esplicita richi~, 
sta della Segreteria Generale, del "Synodus Epis coporum" " che in lIDa lettera 
(n-.452/39 del 1305. (1969) al Cardinale Presidente ha scritto~ "Singulae, Con:­
ferentiae Episcopa,.les c onvocandae , sunt exquirendae, sententiae, causa circa 
materia rerum quae, in schemate reperitur nocnon' de iis quae:jadmentemistius 
Conferentiae EpiscopaliS:ji)' ad argument1lD1 a Summo Pontifice" indicatum spec"'­
tan t lI,I.·': 

Il tema della t ... Assemblea straordinaria del Sinodoji) i come, tutti sanno,9' 
e,I cosi Q formulato~ "De' arctiore, coniunctione: inter EpiscoporumConferen'­
tias et Sedem Apostolicam necnon inter ipsasEpiscopopum Conferentias",I.~ Nel 
fascicolo che qdi si allega e Q riportato lo., "Sèhema de quo disceptabitur".I.:, 

Il medesimo Consiglio ha ritenuto opportlIDO che, prima'della'nostra As"'­
semblea,9 ,; si riuniscano le Conferenze' regionali!') ,; singolarmente, o a gruppi di 
piu' Conferenze,9 ,; allo scopo di organizzare un esame' previo del documento e 
la designazione, dei Vescovi relatori in Assemblea Generale.: 

, '; 
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Per quest'ultimo pilllto occorre, qualche'piu' precisa-indicazione- prati­
c~ per lo svolgimento del1 9 ordine dei lavori: 

1.4-0 re: Conferenze i regionali che· si rilIDiranno singolarmente~ipossono desi­
gnare, illlsolo Vescovo re latore , per le· tre parti- dello schema.:. 

2-~4-0 Se· invece si rilIDiranno a gruppi di due o tre' Conferen~e' possono desi­
gnare piu' Vescovi relatori,9'; per esempio lIDO per ogni parte· dello schg. , 
ma •. 

3.4-0 Nell'lIDo come· nell' altro caso si raccomanda: 

a) che il relatore· legga in Assemblea il tes to collegiale approvato dai 
Vescovi; 

b) che· il testo della relazione-lIDica (o delle· tre relazioni particol~ 
ri) non superi complessivamente, le' 6.cartelle dattiloscritte e che· 
sia debitamente, firmato; 

c) che, il testo,9' dopo la lettura ill- Assemblea j ,venga depositato illSe­
greteria.~ 

Circa gli aspetti logist:ici si prega di volersi attenere, alle· seguenti 
istruzioni: 

1.~ Ogni partecipante, all'AsseDlblea dovra' provvedere per contro propr:io 
all' ospitalita'; si avverte· che· la Domus -Mariaenon- e.' disponibile-.: 

2: .... 1. lavori si svolgeranno presso l V Aula Magna dell 'UniVersita' Cattolicà 
(Facolta' di Medicilla-- Via Pilleta Sacchettij,:n-.~ '344' - Roma .... Tel.38.,175).1 

304-0 Appena possibile spedire- alla Segreteria Generale· l'acclusa scheda di 
partecipazione. : 

EUIZIONESETff'IMANALE: O-E: G <I L~ OSSERVATORE: ROMANO P 9 

I _ 

Nei n.~ 8 del "Notiziario" 1 1969,9' a pago:. 143,9 la quota dell' abboria­
mento ordinario annuale,9'; per UlT errore' di illformazione.' ricevutajrj, 
sul t ava di :2.. \ 5.5000 I . - -, ;.' 

. Rettifichiaino che P abbonamentò ordinario annuale e? di 
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ÌNSTR.UCT'IO DE CALENDARlIS: PART'IGULARious: 
AD' INTElt'IM A.CCO~fMOD~D'IS: .' 

L.a Nrmziat1,1ra Apostolica in Italia~.con lettera n.1397 del 5.VII .• }969,. 
ha trasmesso alla Segreteria Generale la . seguente, u .. lnstructip":. 

SACRA CONGREGATIO PRO CULTO DIVINO - PROT .. N .. 532/~9 
. . 

Decreto Sacrae· Congregationis Ri tUUIlI j . quo . novum Calendarium RQmanum ~ 
nerale, promulgatur,9; statuitur Caleruiaria et Propria officio~ atqueMis· .... 
sarum esse recognoscenda Ifprae· oculishabi tis nortnis' ad ord:J,nationenl anni 
li turgici spectaQtibus",(.: Ad hoc' opus facilius et s~curius l"eddendum,9'; haec 
Sacra Cbngregatio pro Cuitu divino opportunas tradet indicationes et nor­
mas.: 

Interim,9 ,pro anno 1970 et donecedi tio typica librorum li turgicorum com 
pletçL sit,9 ,; haec serventur~ 

L t Celebrationes,9 -: quae· etiam in Calendario generali inscriblll1tur.,geadem 
ratione:9 qua in eo recensentur:J' peragantUl'l.: 

2.\ Celebrationes propriçLe, ~q1-le· adhuc in Calendariis particularibus .in 
scriptaejl: retineantur;l et recolantur eadeDi ratione· ac celebrationes in' Ca .... 
lendario generali retentae>.9' nempe~ 

a) Festa l'classis:!j' quae tamquam sollemnitates retinentur in' nova ta­
bula dierUIl1 liturgicorum fiant sollemnitates; 

b) Festa II classis9 ,; quae tamquam festa retinentur in nova tabula die .... 
rum liturgicorum j ·: tamquam festa celebrentur; 

c) Festa III. classis habeantw- t$Llllquam memoriae obligatortae.ln occur­
retitia cum memorta.obligatoria Calendarii generalis:9 .pro anno 1970unavel 
alia eligi potestad libittim celebrantis;' . . . 

d) Commemorationes fiant memoriae'ad libitum~;si occurrlll1t.diebus qui­
. bus celebrari possint; sec~~, idest si hae commèmorat;ione$ in. dieDi inoi­
dant, in quo habetur Sollemnitas j ·; Festumvel Memoria o'9lig?'toria,9 \ omittan-
tUl'l.: . .' 

3.tFestis Beat9rum~\qui forte habenturin calendariis particularibus :,9' 
,eadem applicentur normae supra recensitae'.~ 

E: Civitate,VaticanaS).die·29 imii 1939 
In Sollemnitate· SS.: Apostolorum Petri et Pauli 

De mandato Ein.ini Cardinalis Praef'ecti 
Ao:SUGNINI, a Secretis 
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COMUNICATO OELLA SE:GRETERIA GENERALE: DELLA C o' E: o' I o . 

CIRCA LA' VEnST6NE:'JT~IANA OEL NUOVO RITO DEL MATRIMONIO' 

.con la data del [" luglio entra in vigore il nuovo fIOrdo celebrandi Ma­
~r~oniumli:~. secondo la edizione· tipica ·latina.: 

La versione, italiana ad inter 1111;; '. preparata dalla Conunissione· per la Li 
turgia.ll: e' stata approvata dal Consiglio di Presidenza della Conferenza E­
piscopale· Italiana' nella sessione, del [8-20 giugno scors0.9:a norma della 
Dichiara?:ione del IV C ons ilium" I pubblicata su "Notitiae,li; (n'o 145.9' p.35:3'1l mag-
gio 19':39)" t '. . 

La Segreteria della C.E:.1.:~· che si e·Q pr;emurata subito di curare· l ~edi 
zione'del testo.:;>.comllllica che· le-copie della predetta versione: saranno. di­
sponibili nelle' librerie· Per la fine del mese· di luglio.:. 

Poiche,G. si tratta di versione· ad inter 1m si fa presente, che~ 

- l iedizione< edita dalla C.E:~l.: e Q l v1.Ulica ufficiale e· che la C • .Esl.: stes­
sa ne· conserva in' esclusiva la proprieta' a norma' di legge; 

- agli editori e,i concesso di curare, opuscoli ad uso dei fedelij1'; previa ay 
tQrizzazione scritta da richiedersi alla Segreteria Generale della C.E·.l.::SJ · 

mentre· ai competenti Ordinari dioces,ani dovranno essere· sottopos te le· boz.;.,... 
ze· di stampa per il concordat cum or 191na11 e, l Q impr 1matur da riportare, su 
ogni edizione.: . 

L'edizione uffic iale 9 ,con' la sola versione, italiana delle rubriche, e' 
dei testi liturgici9 '. ad uso del celebrante!,; e·I stata curata con particola­
ri accorgimenti~ 

- oltre, a ql,laIlto contenutpnella tipica latina,9' vi si trovano per esteso 
tutte' le pericopi delle letture· bibliche·9 · tutti i salmi responsoriali e· i 
versetti alleluiatici9 tre schemi completi della Messa per gli sposi desun 
ti dal nuovo Messale· Romano per cortese· concessione· della competente· Sacra 
Congregazione9 \ la. Pr~ghiera dei fedeli; 

- i diversi testi9 .riportati nel cap.~ IV della tipica latina,9.:per 
ta i del celebrante, sono stati inseriti nei vari momenti del.rito; 

comodi~ 
t •. 

_ il volumetto in formato maneggevole, di circa pp.:. 100,1); e' stampato a due· 
colori con caratteri ben leggibilijl \ rilegato con copertina telata rossa e 
impressioni in oro;· 

_ segnalibro con la formula e, gli articoli di leggej): previsti dalle· norme' 
concorda tarieM: 

Roma,9·30 giugno 1969 
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ESITO D:ELLA_VOT\'\ZIONE~DELIBERAT,IVA DEl! VES'COVI CIRCA LA 
REST~.uRAZIONE: nEL UIACONATO PERMANENTE IN ITnIA 

Il giorno 30 giugno 19G9 si e' proceduto allo spoglio delle, schede re­
lative alla votazione-de.tiberativa dei Vescovi circa la restaurazione del 
Diaconato permanente in Italia'.: 

I votanti sono stati n.:, 286, di cui 201 hanno ~spresso il loro voto du­
rante' 11:1. scorsa Assemblea. Generale, e '85 per' corrispondenza.:, 

Ai singoli quesiti sono stati attribuiti i seguenti voti: 

L ... Si ritiene, che si debba inoltrare alla S,.:, Sede la richiesta del ripri­
stino del Diaconato permanente in Italia? 

affirma ti ve­
negative 
astenuti 

voti 216 

"I 57 
"! 3 

2".<- Si ritienè che sia da promuovere in Italia la forma del Diaconato per­
manente per giovani celibi? 

affirmative 
negative 
astenuti 

vot,i 
IV I 

,,! 

149 

87 

50 

30'- St ritiene- che, sia da promuovere in' Italia la. forma del Diaconato per­
manente per i coniugati l'I maturioris aetatis"f? 

affirma ti ve' 
negative 
astenuti 

voti 159 

86 

Poiche~ per questa vòtazione era richiesta la maggioranza di due ter­
zi9 , cioe~ di voti 206/307 Membri della C.E:~l.j e·~ risultato approvato solo 
il primo quesito.: ' 

Dopo un' accurato controllo le schede-sono state distrutte.: 

In fede~ -, e~o.: 
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NOT~ INFORMAT'IVA. S:ULLA', COOPERAZIONE: CON 
'LA: çHIESALATIINO., AMERI'C!NA 

Il Presidente, della Commissione per la cooperazione tra le, Chiese, 'ha 
pr~gato la Presidenz~ della c.. E,. l,o; di'far conoscere,allv8piscopato italia­
no,la seguente, nota: 

L .... Nell'Assemblea Generale della C.E:.l.: del 1~19 aprile, 1959~" era stato 
manifestato tUT interessamento af.fettuoso e'~, nello stesso tempa~ \ preoc­

cupato per la situazione del C.E:~l.A.L.: e, della sua' attivitat,~;: 

2 • .\- La COImnissione, per .la cooperazione tra le, Chiese si e' subito preoccu-
pata di assicurare la c ontinuita, del servizio ,fraterno della Chiesa 

italiana per le, Chiese dell' Arn,erica Latina con', la costituzione, di tma sot­
tocommissianej\che, assorbe, tutti i compiti e le' attivita' gia' proprie,del 
G.E:.L.A.L.: 

3o.\- Primo ogget:t9 dellQattenzione della nuova Sottocommissione'e' stato il 
Seminario di N.S,.: di Guadalupe in' Verona.: Ne hl:\.: constatato l'ottimo fu_l 

zionamentCl~' soprattutto sotto il profilo educativò-.formativoj/" spirituale 5) , 

morale, e, culturale.: Ne approva pertWlto i criteri e incoraggia i Superiori 
nella loro opera.; 

Esso continua ad essere per la 'Chiesa italiana tm' prezioso strumento 
di fraterno aiuto alle Chiese' sorelle latino americane nella preparazione 
dei futuri sacerdoti e'- event~almente -'ànche di,altri aspiranti religio­
si o laici.~ 

Il Seminario quindi anche quest~ WlllO accogliera' nella prima classe di 
Teologia gli aspiranti al servizio in America Latina.: 

4'" .... La Commissione, desidera in:formare, i Vescovi"d' ItçLlia della ripart.izio­
ne per Diocesii dei sacerdoti finora rnviati in Americ,a Latina~" per me::t 

tere in' evidenza sempre piu' la "diocesWlita'''1 del servizio~, espressione 
della coscienza ecclesiale e' missionaria della Chiesa diocesana locale.:, 

Questi sacerdoti sono s.tati preparati o nei corsi speciali di formaziç, 
ne promossi dal CEda'! (208) o nel Seminario per l'America Latina di Vero­
na (67): 

12 Trento; 
11 Bergamo9 " Vittorio Veneto; 

9 Brescia9,ClIDeo~ 
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8 Alba,9 " Modena,9 , TorinoSl ' Udine.'~, Verona; 

6 Padova9 " Fossal?(); 

5 Casale· Monferrato,9' Piacenza,9' Vicenza~. Treviso,9" Reggio Einilia; 

4' Coma,9 Lodi,\) Mondovi'; 
3 Cagliari,9 Cesena,9' Cremona,9 Fiesoles" Fossombrone,9 Iglesias,9' Imola,9 No­

vara)), Pinerola,9 Saluzzol/ San Sepolcra,9' Tolent:J,na,9" Tortona,9 , Venezia; 

2: Acqui Termeil" Alghera.9 Aversa,9' Biella,9 Bolzano,9 \ Camerino,9: Castellamare 

di Stabia,9' Concordia,\) COriversano,9 Ferma,9' Firenze,9' Macerata,9 Modiglia­

mt,9 Nocera Umbra,9 Nuora,9' Perug:ta~" Pontremoli,9 . .f\.oma,9 San Severino Mar­

che,9 Troia; 

1 Adria~Roviga9' Albenga,9 Andria,\)' Ascoli Piceno,9' Astt,9 Bari,9 .Belltmo,9 ·Ber 

tinora,9' Bobbia,9 '. Cagli-Pergola,9 Carpi,9 Chioggia,9" Cingoli,9' Crema,9' Fa­

briano Si Fano,9 Feltrej' Frascati,9 Genova,9' Jesi,9 Ivrea,9 La Spezia,9Incca,9' 
Mantova,9 Nardo.':SI,Osima,9 Otranto., Parma,9' Ravenna,9' Ripatransone,9 Saler-

nO j S.: Angelo in Vada,9 San Miniata,9' Savona,9' Sora,9 Teggianò,9 Tempia,9' 

Terama j Terni,9' Venosa,9' Vercelli.: 

5o~ La Commissione· ritiene che la cooperazione apostolica con l'America ~ 
tina deve assumere sempre piu' il carattere, di "servizio diocesano~:" 

sotto la responsabilita" 'del Vescovo della Diocesi,.: 

Alla sottocommissione' C.E .• lòA.L.: ed ai suoi Uffici Nazionali sara' ri­
servato \ID compito, di mediazione-,9 '. di coordinamento e' di aiuto nella forma..;,. 
zione specifica delle persone.:: 

Di conseguenza la Commissione s;i e' orientata verso tre criteri che com 
portano provvedimenti molto riievanti: 

a) i semtnaristi,9,terminatoil corso teologico.nel Seminario N.S.: di 
Guçtdalupe:J/ "devono tornare, alle loro Diocesi per essere ordinati sacerdoti 
e' per essere inseriti in un servizio diocesano impegnativo,9" a giudizio del 
VescovQ lora,\)· per un periodo di almeno cinque anni.~ Potranno. cosi t essere· 
meglio, , conosciuti dalla loro Chiesa locale, e integrarsi in- essa~ compiran­
no tm tirocinio utilissimo per se'; avranno modo di vagliare· la loro. ido­
nei ta t e maturare la loro offerta,9' e· potranno contribuire, a fo rmare ',9 , so­
prattutto nei fedeli,9' lIDa _ "vera coscienza missionaria"~ della Chiesa loca-
le.~ -

b) Frattanto i Vescovi considereranno l'opporttmita' di scegliere e f~ 
re preparare altri sacerdoti,9' religiosi e, laici per costituire delle "equi 
pe1'1 m:viate dalla loro "Chiesa diocesana" I con reciproco vantaggio e sicu­
rezza._ 

I sacerdoti non saranno mandati. dal C.E:.:L.A.L.::,9 '.ma dalla loro "Chiesa 
local~ diocesana" I che pure, li seguira' con interesse,,9" con amore,9 con re­
sponsabilita' e - al ritorno - li accogliera' come figli che· hanno compiu­
to un importantissimo "servizio diocesano",r.: 
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c) dovranno essere incrementat;i. ,9' perfezion~t;i. ,a cura d~l G.E:.l,.A.L.:­
nella durata e, nel contenuto - i Corsi special! per' sacerdot;i:!} ,; religiosi~ ,; 
suore' e laici che, aspirano. al servizio ecclesialè nell' America I..at;i.na~" in 
modo che'da:imedesimi possanouscire'"equipè"(possibilment~, omogenee' per 
Diocesi o per gruppi di Diocesi afTini e, Vicine:'9' dispost~, ad assumere mI' 

"tnandato"! o servizio diocesBl)P9" e, siano.in· gra.de:> di rispondere, il piu' va­
lidamènte. possibile· alle att~se, della Chiesa latino americana.:, 

VARIAZIONI AV'VENUTElNELLE COMMISSIONT 

Commissione' per la cooperazione tra le,Chiese' 

Al posto del Re~.ino Mons~: ?aet?J10 Pollio (cfr •. ""Notiziario" I 19'1}; n.8;ip.140) 
subentra Mons.:' PIETRO SEVEIU,9 Vescovo di Palestrina,9' primo fra i non elet­

ti che, a norma dell' art~: 59" comma 2° del Rege:>laménte:> e' nelle condizioni 
di poter essere· Membro, della predetta Commissione.:, 

Commissi9ne, per i problemi sociali 

Mons.~ Alessandro, M.: Gbttard:i;2' Arcivescovo di Trento9 " ha ritenuto9 per 
gravi motivi personali,9" di non poter accettare, la sua elezione' a Membro di 

questa Commissione,; considerate le circostanze' particolari la Presidenza si 

e·Q trovata nelle· condizioni di non' poter insistere.:. 

Al suo posto subentra Mons.: GIOVANNI PRONI!ì' Vescovo di Termoli.9 

fra i non eletti (c:fI1.:, art.: cit.: Regolamento),.: 
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RISERVATO 

A PROPOS:ITO 0<1 IST'ITOZIONI ASS:ISTENZIALI CAT'TOLICIIE: 

A seguito degli ultimi incresciosi e gravi episodi di sfruttamento del­
l'assistenza j al quale.> anche se in forma meno grave9 non- sembra essere· e­
stranei alcuni istituti assistenziali cattolici; a seguito delle pubbliche 
denunce della stampa e delle comprensibili reazioni della pubblica opinio­
ne j . l'On.: Angela Gotelli j presidente dell'ONMI::j.con- lettera in' data 20 giy 
gno 1969 chiedeva "!l'autorevole collaborazione degli ECc • ini Ordinari ~r il 
miglioramento degli istituti educativo-assistenziali gestiti da religiosi"( 
Aggiungeva che."tale collaborazione e' resa piu' facile dal fatto che in' 
tutti i Comitati provrnciali deI l 'ONM1.::.,:.: c'e' 1m sacerdote designato dal­
l'Ordinario Dioces ano ",I. : 

Precedentemente 9 in- data 10 marzoj.la S.: Congregazione per i Religiosi 
e gli Istituti Secolari aveva inviato alla C.E.L.: una lettera in- cui si d! 
ceva che 9 " "on considerazione' di tale grave· situazione· (nel settore dell' 8.§ 
sistenza cattolica):j' questo Sacro Dicastero ha nuovamente richiamato la 
CISM e l' usrq sulla necessita t di interessare maggiormente gli Is ti tuti rg . 
ligiosi e di svolgere· iniziative· conformi a qu&nto indieato nel pro-memo­
ria del 22 gennaio dello scorso anno (che riportiamo in' calce a questa no­
ta) nel quale· si accennava espress8.l1].ente al ricorso j . in caso di difficol-· 
ta' j . all'autori ta' degli Ordinari locali",!": Si pregava pertanto la C. E.l.: 
"di voler' intervenire presso gli Ordinari locali;;., allo scopo di assicurare 
la' loro collaborazione. in lUl" opera tahto delicata ed importanteje di invi­
tar.!i a sorvegliare l'andamento degli is ti tuti di assis tenza e di benefi­
cenzltl/ .·prendendo.>'se necessario.> le- opportune, misure nei riguardi delle 
case· religiose che non' operassero in' accordo con- le disposizioni legali vi­
gentinl.'~ 

La ·C..E:.!.: non era restata insensibile al problema perche' nell' Assem­
blea del 1957 (Atti j p.: 92) era stata richiamata lilla necessita' che nelle· 
Diocesi si eserciti 1m interesse pastoralmentevigilante' sul funzionamento 
delle Istituzioni di assistenza e beneficénzaj che sono oggi òggetto._di spg 
ciale attenzione da parte delle Autorita' e sulle quali non sono mancati 
anche provvedimenti gravi" I. i Si iIlvi tavano percio' i Vescovi a "cos ti tuire 
lUlaColllIl1issione che· si occupi conopportlIDa rigorosita' di tali argomenti 
intervenendo j . se· necessario j senza remore eli sorta ",I.: 

E nell' Assemblea del 19'38 (Att:i 9 p.~ 9l) si aus'picava che· "!le- diocesi j 

.facendo un esatto censimento delle opere caritative e di assistenza;; ope­
rasSero in ogni modo per cambiare molti metodi e per adeguare quelle' opere 
allo spirito dettato dal Concilio"".: 
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'Inoltre il Comitato dei Vescovi e' dei, Religiosi ha approvato lUla nota 
nella qual~j' dopo aver affermato che· "ai responsabili dell' assistenza del 
mondo ,cattolico italiano si pon~no -due grossi e· indilazionabili "problemi: 
la qualificazione della opere, e del personale:':i' la specializzazione, delle 
loro prestazioni e,attivita'"I; concltùeNa che "non possono piu' r:i,tenersi 
sufficienti i convegni,9 .le pubblicazioni) le' circolari j ·, ma al momento at­
tuale'e in'vista delle, prossime 'scadenze> s'impongono interventi diretti 'e 
un'azione piu' capillare"' (Notiziario 1939 j n.: '3) pp.' 120)., 

~ .' ~ 

Sembra 'q t'lindi che, non si possa piu' a'ttemdere e che sia urgente, agire 
in conformita' alle esigenze, e indicazioni di queste note.: 

S." CONGREGAZIONE DEI RELIGIOSI: - PRO- MEMORIA, DATATO 22.1.1968 
,'.' . 

A motivo deUI;l. prossima' applieazionedella Legge sulla riforma ospeda­
li~ra.e,d~l programma. di svilu~po ecohomico quitiqUennale dellb Stato, si 
rende' urgente la qualificazione professionale non soio delle Religiose, ma 
anche delle Istituzioni delle Congregazioni religiose, soprattutto nel eaW 
po sanitario ed assistenziale" 

.Un,ritardo. infatti~ o'un negligente: inserimento degli Enti religiosi 
ne l s i,stema d i programmazione ,s tatale potrebbe compromettere,. prima o poi. 
la stessa esistenza delle o'pere caritative delle Congregazioni religiose., 

,Questo adeguamento tecnico, animato da'un'profondo rihnovamento reli­
gioso, . meglio testim6niera~, da parte degli Istituti religiosi,. la carita' 
di Pristo e,della sua Chiesa in Italia; 

, ".,Oc.cor.re,· pertanto,' che P DSMI faccia opera· d,i'persuasione, presso tutte 
le' C,ongregazioniad essa aderent i, i al fine di ottenere che "provvedano ad 
un 'immediato ed efficace àggiornamento nel campo del ris~ettlvo apm~tola-· 

to,',. ':' 

Sara' D ,poi, compito specifico delle, Federazioni interessate, in parti 
colare della FIRAS ~er ltapostolato sociale e della,PISO, e dell'ARIS per, 
le opere ospedaliere,di accertarsi prontamente della qUàntita' edella qu~ 
lita';deUe, strutture' delle singole istituzionicar,itative, di promuovere 
il;loro -necessario, miglioramento nelle attrezzature e nel personale, e·di 
c~rarne,.la rappresentl;l.nia presso i competenti Orgarti statali., 

Se in tale aziorte si dovessero 'incontrare speci~li difficolta'i dette 
Federaz'ioni fara'nno ricorso all' autorit a' dei: J;'ispettlvi Ordinari e, in ca­
so di mancata soluzione. alla Sacra Congregazione dei Religiosi e degli I­
stituti secolari. 

',Gli Istituti religiosi sarannO· certamente riconoscenti per quest' opera 
delle Federazioni" la quale non costituisc,e' 'un'limite',a'll',.,at'tivita' 'dei sin 
goli Enti, ma(-o:t;':(r:e piuttosto un valido aiuto eD se del caso. fara' loro e­
vitare incresciose ispezioni da parte di Enti pubblici e conseguenti lamen­
te voI i danni., 
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NOM INE: 

Per mandato del Consiglio di Presidenza e a no.rma dell '·art. ~ 19/d dello 
Statuto C~E.l.: il Cardinale Presidente ha proceduto alle seguenti no.mine 
per il triennio che scade, il 30 giugno. 1972: 

Mons.: AIOO DEL MONTE: - confermato Direttore dell 'Ufficio Catechistico Na­
zionale 

Mons.: EGIDIOCAPORELID - confermato Vice Direttore dell 'Ufficio Catechist! 
co Nazionale 

Mons.~GAETANO BONICELLI - nominato Direttore della Direzione Nazionale de,!. 
le Opere per le· M;igrazioni 

Sac.~FRANCO TEAMI - no.minato Assistente Nazionale dell'A.S.C.l.:- Esplora­
tori d'Italia 

J RISERVATO 

A. PROPOS:ITO DoI PSKUOO "VES:COV'I ORTODOSS:I ~ 9 

'. Il Presidente· della Gommissione per l'Ecumenismo" Mons.GiusepPe, .Rfara­
fini,. con lettera del 6,. VL 1969 b' porta a conoscenza dei l'escovi la se~ 
guente precisazione: 

SECRETARIATUS AD CHRISTIANORUM UNITATEM FOVENDAM - PROT .. N. 2201/69 - 27 .. 
V.1969 - Lettera a firma del Segretario P. Girolamo Hame~. diretta al Re­
verendissimo Mans. Giuseppe Marafini. 

Facendo seguito a precedenti informazioni trasmesse, dal Segretariato 
per l'Unione dei Cristiani a Vostra ECcellenza in merito a varie persone 
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che circolano in Italia presentandosi come "ortodossi":I:1Le invio la fotoèo­
pia di lIDa lettera inviata alla Segreteria di'Stat0:1 ' circa 1.ll1 èerto Goffr~ 
do Palostro.: 

Questo ufficio sarebbe, grato a Vostra Eccellenza se volesse inforniar­
ne,ii se lo giudicasse piq' opport1.ll1o j l'Episcopato italiano.: Casisimili)ò 
per la loro stessanatura,ii nuociono alle', buone, relazioni con' le Chiese, or:... 
todosse.: 

ALLEGATO - COPIA DI UNA LETTERA DI~ETTA AL SOSTITUTO DELLA SEGRETERIA DI 
'STATO (DATATA 24', IV. 1969) DALLO STESSO p. _ HAMER 

Dopo lID" inchiesta presso i prelati ortodossj,. iIl It~lia,9' e, a meno che ci 
fosse \Br errore nel nome e la qu~lifica della pèrsona;,9' siamo in' grado di 
comlIDicarLe che il sopracitato Goffredo Palostro non e,I, da loro conosciuto 
e' non' e' menzionato negli annuari delle Chiese, ortodosse .. ~ 

Non abbiamo altre, informazioni sul cas0,9' ma sembra che, sarebbe forse, 
opportlIDo, avvertire, i dicasteri romani ed il vicariato di Roma per evitare 
che tali persone,possano,9' come" attualmente fanno,9 -sfruttare· eventuali con~ 
tatti come, segno del loro "riconoscimento da Roma';,!.: 

Recentemente un' pseudo vescovo ortodosso ha comprato da Suore di ~la­
no paramenti per lID' valore di oltre 100.000 di paramenti ed e ' sparito seDi 
za aver pagato.:, Non e,' il solo esempio.: "Vescovi ortodossi" I con nome ita-
liano non' esistono.: . 

Come, sussidio per l'approfondimento del tema dell'Assemblea Ge­
nerale del t9709 ·segnaliamo il segUente, articolo: 

BURGAIASSI S':~" La situazione 'ed i problemi del Clero in Italia:, in' 

"La Rivista del Clero Italiano":I,9 n. i 7,9' luglio t9'39:1 pp.t 388-40L.: 
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